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PinoCerciello

SANGIUSEPPEVESUVIANO.Siattendelade-
cisione del Tribunale del Riesame, il 22
settembreprossimo, per la nominadi un
eventuale nuovo assessore in sostituzio-
nedi EnricoGhirelli, sospesodall’autori-
tàgiudiziaria,perunanno, lo scorso6 lu-
glio.Sarebberoquesti ipropositidell’am-
ministrazione comunale dopo la senten-
za del tribunale di Nola che ha accusato
l’ormai ex assessore all’ambiente, insie-
mealsindaco,ditentativodiconcussione
in danno di un responsabile di servizio
per l’organizzazionediuna fieranatalizia
sulladismessaareadelleferroviedellosta-
to. Il sindaco, Vincenzo Catapano (nella
foto a lato con Ghirelli), vuole attendere
l’esito del tribunale del riesame che po-
trebbe scagionare il suo assessore e lui
stesso dalla pesante accusa mossa dalla
Procura della Repubblica e dall’ufficio
dei Gip di Nola. Un’eventuale decisione
delRiesamelascerebbequindi tutto inal-
terato. «Confidiamo nelle decisioni della
magistratura».Hafattosapereilprimocit-
tadinochenonhavolutoaggiungerealtro
sullavicenda.Incasocontrario,comepre-
monoanche i consiglieri comunali diop-
posizionemaanchealcunidellamaggio-

ranza, si dovrebbe giungere alla nomina
diunnuovoassessore che si faccia carico
delle numerose deleghe, tra cui quella
più importante all’ambiente, al momen-
to nelle mani del sindaco. «Certo dopo il
parere del Tribunale del Riesame, si do-
vrà prendere una decisione compresa
quelladiun’eventualenominadiunnuo-
voassessore».Cosìilpresidentedelconsi-
glio comunale, Nello De Lorenzo mem-
brodellamaggioranza comunale. Le sol-
lecitazioniarrivanoal terminediun’esta-
tebollentecheharegistratopiùdiuncon-
siglio comunale nel mese di agosto. In
uno di questi, convocato il primo di ago-
sto, su richiesta del gruppo Vocenueva
(CasilloeBorriello, iduesonosopranella
foto) a cui poi si erano accodati altri due
consiglieri di opposizione (Ambrosio e
Cozzolino) si era chiesto di discutere del
caso giudiziario. Un consiglio comunale
chesisarebbedovutotenereaportechiu-
se sull’argomento, come da regolamen-
to, incuipoinonsièpiùdiscussodelcaso
giudiziario per una pregiudiziale posta e
votata dallamaggioranza. «La situazione
è molto grave, con un’amministrazione
incapace di assolvere ai propri compiti.
La magistratura faccia il suo corso e noi
auguriamoall’assessoreGhirellidichiari-
real piùpresto lavicenda». IncalzaAnto-
nio Borriello del gruppo Vocenueva
all’opposizione. Che aggiunge. «Quello
che non ci possiamo permettere, però, è
cheilpaeserestiimmobile.Unpaesespor-
co oramai da mesi, con la differenziata
che cala e le strade piene di immondizia.
Un paese con le scuole costrette ai doppi
turni,comealplessoSanLeonardo,perla
pessima organizzazione dei pochi lavori
dimanutenzione posti in essereneimesi
scorsi. Il sindacoelasuamaggioranzaso-
nooramaipoliticamentelatitanti.Nell’ul-
timo consiglio comunale hanno persino
rifiutatounconfrontopoliticosullavicen-
da che investe Catapano e Ghirelli. Me-
gliometterefineaquestaagoniaetornare
alvoto. Ilnostropaesemeritadipiù».
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AlessandroNapolitano

QUARTO. Di lasciare incustodite le
loro case non ne vogliono sapere,
troppo alto il rischio di episodi di
sciacallaggio, ma soprattutto che
vengano occupate abusivamente.
Sono i componenti delle famiglie
sgomberate dalle loro abitazioni
dopochealcunegravi infiltrazioni
d’acqua ne avevano pregiudicato
l’agibilità. Nonostante ci fossero a
disposizione soluzioni alternative
per il loro alloggiamento altrove,
di lì non se ne vogliono andare. E
cosìcontinuanoadormiresuipia-
nerottoli di fronte alle porte delle
lorocase, ilcui ingressoèinterdet-
todopoicontrollideivigilidelfuo-
co. In nove, divisi in due famiglie,
hanno dovuto abbandonare i ri-
spettivi alloggi dopo le piogge dei
giorni scorsi. Tra di loro anche tre
minorennieunadonnadisabileal
centoper cento. I più piccoli han-
notrovatoospitalitàpressoparen-
ti e amici di famiglia. Gli adulti in-
vecefannodavedette, inunadelle
zone più critiche della città: il rio-
ne «219» di viaDeGasperi. Caser-
moniprefabbricati tirati sudopoil
terremotodel1980.Dasemprecri-
tiche, le condizioni delle abitazio-
ni continuano a destare preoccu-
pazione. Eppure, le precipitazioni
dei giorni scorsi non erano state
particolarmenteviolente.Malaco-
pertura di bitume posta sul tetto
dell’edificiononhapiùretto.Eco-
sì l’acqua è venuta giù dal soffitto,
finendo per allagare due apparta-

menti posti uno
sopral’altro.Dif-
ficile,almomen-
to, stabilire
quando le fami-
gliepotrannofar
rientro nelle lo-
ro abitazioni. Il
Comunesièatti-
vatosuduecana-
li: da una parte
quello pretta-
mente tecnico;
dall’altro sul
fronte dell’assi-

stenza sociale. Per quanto riguar-
da ilprimo, ierimattina i tecnicidi
viaDeNicola hanno effettuato un
altrosopralluogoperstabilirel’en-
tità del danno e i relativi costi per
la messa in sicurezza. Bisognerà
operare sull’intera copertura
dell’edificiocheospitagliapparta-
mentidanneggiati.Lastimadeico-
stidei lavorièdicirca60milaeuro.
Occorre,però, farpresto: impossi-
bile procedere con una «somma
urgenza» e troppo lungo sarebbe
l’iterincasovenisseindettaunaga-
rad’appalto«classica».Conlecas-
sedelComuneinrosso,bisognerà
scavare tra le voci di bilancio per
reperirei fondinecessari.Unavol-
ta trovati, occorreranno poi 10-12
giorni per poter dare finalmente
agli sfollati il via libera al rientro
nelle loro abitazioni. Cifre e tempi
sui quali conta l’assessore comu-
nale con delega al Patrimonio,
MauroScarpitti, findalprimomo-
mento e in più occasioni assieme
alle famiglie rimaste senza casa.
Per ora bisogna attendere che il
sindacoRosaCapuozzo - inquali-
tàdiautoritàcomunalediprotezio-
necivile, sanitariaedipubblicasi-
curezza-revochi l’ordinanzacon-
tingibileeurgenteemanataloscor-
so7settembre.Unarevocapossibi-
lesolodopol’ultimazionedeilavo-
ri edun altro sopralluogo. Intanto
le previsioni meteo per i prossimi
giorni sono tutt’altro che rosee.
Ma gli inquilini non demordono:
resteranno giorno e notte a vigila-
re all’esterno degli appartamenti
interdetti. Non sarebbe infatti la
prima volta: alloggi popolari presi
dimiradamalintenzionatinonso-
lo permettere a segno furti al loro
interno, ma soprattutto per occu-
parliabusivamentesenzaalcunti-
tolo. Il timore che ciò avvenga, ha
quindi costretto gli occupanti a
fungeredavereeproprievedette.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MarianoFellico

GIUGLIANO. Monta la polemica
sullapropostadireferendumcon-
sultivo sulla costruzione dell’eco
villaggio rom a Giugliano. L’ulti-
mo, in ordine di tempo, a punta-
re il dito contro l’amministrazio-
necomunaleèstato il consigliere
regionale di Forza Italia Arman-
doCesarocheaffermache«ègra-
ve che la Conferenza dei capi-
gruppo del Consiglio comunale
di Giugliano non abbia iscritto
all’ordinedelgiornodellaprossi-
ma seduta la questione dell’eco-
villaggioromedellarelativapeti-
zionefirmatadabenoltrecinque-
mila cittadini». Lo scorso febbra-
io,qualchesettimanadopoche il
ministrodell’InternoAngelinoAl-
fano aveva annunciato la costru-
zione dell’ecovillaggio per i rom
proprio a Giugliano, si costituiva
ilcomitatopromotoredelreferen-
dumconsultivoperporreilquesi-
to«VuoicheilComunediGiuglia-
no in Campania progetti emetta
adisposizioneunterrenoperrea-
lizzare un ecovillaggio al fine di
sopperire alle esigenze residen-
ziali dei Rom che stanziano nel
campo di Masseria del Pozzo?».
Poi,amarzo,erapartita laraccol-
ta firmecongazeboepunti infor-
mativi invariezonedellacittà. «Il
sindacoAntonioPoziellonon tu-
tela gli interessi dei cittadini, di
tuttiquellichehannosottoscritto
lapetizioneperdirenoall’ecovil-
laggio,unnuovoghettonellaloro
città» ha sottolineato il figlio
dell’expresidentedellaProvincia
di Napoli, Cesaro. «Voglio augu-
rarmichedietroquestadecisione
dell’amministrazione e della
maggioranza che la sostiene – ha

spiegato l’esponente del partito
diBerlusconi-nonvisialavolon-
tà di rinviare tutto ad una data
successiva a quella della Confe-
renza dei Servizi convocata il 29
settembreprossimo.Secosì fosse
– conclude - si tratterebbe di una
grave violazione dei principi di
democrazia e partecipazione ed
un insulto ai tantissimi cittadini
che hanno firmato la petizione».
Sono oltre cinquemila le firme
raccoltedalcomitatoeconsegna-
tealComuneloscorsogiugno.Lo
scorso giugno, i rom che viveva-
no nella baraccopoli di località
Masseria del Pozzo a due passi
dallaGesen(exdiscaricasottopo-
staa sequestroedadovesi estrae
il biogas), si sono spostati in un
terrenodove fino aqualche tem-
po prima vi era una fabbrica di
fuochipirotecnici.L’amministra-
zione, intanto, fa sapere che «c’è
granderispettopericittadinieso-
notenuteincontotutte leesigen-
ze».Oraèattesoilconsigliocomu-
naledimercoledì.
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AccusatoGhirelli, coinvolto
il sindaco: la vittima sarebbe
l’organizzatore di una fiera

L’emergenza Alta tensione nel rione 219 di via De Gasperi dopo le gravi infiltrazioni d’acqua che hanno minato l’agibilità delle case

Alloggi sgomberati ma nessuno va via
Forte il timore degli sciacalli
e di occupazioni abusive:
i residenti fannoda vedette

Loscontro

Catapano
«Restiamo sereni
e confidiamo
nelle decisioni
della magistratura»
Ma l’opposizione
preme per poter
giungere alla
nomina di un
nuovo assessore

L’urgenza
Bisognerà
intervenire
sulla copertura
dell’edificio
danneggiato:
i lavori costano
60mila euro

Tentata concussione, assessore sospeso
atteso in Comune l’esito del ricorso al Tar

Giugliano

Ecovillaggio rom, sindaco sotto accusa
Cesaro: insulto alla petizione popolare

Quarto

SanGiuseppeVesuviano


